
È vero questo spazio dell’angolo rosa dovrebbe essere dedicato allo sport 

al femminile, ma oggi il mio plauso doveroso  va  ai calciatori della naziona-

le maschile iraniana  di calcio che, prima dell'amichevole giocata contro il 

Senegal in Austria, si sono resi protagonisti di un eclatante gesto di solida-

rietà nei confronti delle donne del loro Paese.

Scesi sul terreno di gioco della BSFZ-Arena di Maria Enzersdorf, al 

momento dell'inno nazionale i calciatori iraniani hanno indossato un 

giubbotto nero per coprire la maglia e il logo della propria nazione: un gesto 

tanto simbolico quanto d'impatto per sostenere la lotta alle repressioni da 

parte del regime di Teheran portata avanti dalle loro connazionali che sono 

scese in piazza per contestare uno dei vessilli dell'islamismo su cui si 

fonda il regime degli ayatollah, ossia il velo.

Seguendo l'esempio del suo uomo più rappresentativo, il capitano Sardar 

Azmoun, tutta la Nazionale iraniana di calcio maschile dell'Iran ha deciso 

di schierarsi apertamente al fianco delle donne iraniane.

Sardar, già, in una sua storia di Instagram, si era espresso contro il regime 

iraniano che a causa di una regola interna alla nazionale iraniana ai 

giocatori sarebbe vietato parlare durante il ritiro della squadra della Coppa 

del Mondo attualmente in corso in Austria, su un argomento molto delicato: 

la difesa per i diritti delle donne in Iran. Nel suo post, poi oscurato, si era 

espresso così” A causa del regolamento della Nazionale, non ci è permes-

so di dire nulla fino alla conclusione del nostro attuale ritiro, ma non sono 

più in grado di tollerare il silenzio" ha scritto su Instagram. "Se vogliono 

tagliarmi dalla squadra è il sacrificio per una sola ciocca di capelli di una 

donna iraniana. Non è possibile che questo post venga cancellato. Vergo-

gnatevi per la facilità con cui uccidete le persone. Lunga vita alle donne 

iraniane"

Il coraggioso capitano è stato un grande esempio per gli atleti e le atlete di 

tutto il mondo che deve farci sperare in un futuro migliore per le donne!

Avv. Giovanna Barca 
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Una pagina dello sport da ricordare!



CURIOSITA' di Stefania Memoli
Focus

UN VORTICE CHE GIRA AL MASSIMO!
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Un Napoli troppo forte!

I tifosi dell'Udinese restano impressionati, sbalorditi da questa squadra!

Allo Stadio Diego Armando Maradona, gli azzurri hanno comandato la gara fino al 

75' travolgendo gli avversari e dimostrando una netta superiorità. Sul finale il Napoli 

ha però sofferto, perdendo il controllo  della gara, ma riesce a portare a casa l' 

undicesima vittoria consecutiva in Campionato e sale a 41 punti. 

Reti di Osimhen 15'

Zielinski 31'

Elmas 58'

" È davvero la squadra più forte del Campionato, inutile giocarci contro, meritano lo 

scudetto, sono impressionanti, ma noi ce la stavamo per fare". 

È così che rispondono sui social i tifosi  friulani riconoscendo quindi la forza del 

Napoli. 

" Una squadra del genere merita di vincere lo scudetto, però sul 3-2 abbiamo credu-

to anche  nel pareggio. Ormai il Campionato è  già finito, complimenti agli azzurri."

" Il Napoli è la squadra più forte con la quale abbiamo giocato fino ad ora".

In Conferenza Stampa Andrea  Sottil, allenatore dell'Udinese, sostiene che venire a giocare qui non è stato semplice contro una squadra 

prima in classifica, ma l'Udinese ha avuto la possibilità di andare avanti con chance nette e ben costruite, dimostrando maturità nel non 

voler perdere la partita, spingendo fino alla fine, costruendo due grandi gol.

Spalletti in Conferenza ringrazia tutti i calciatori per quello che hanno fatto fino ad ora, per la loro disponibilità realizzando un Campionato 

mostruoso, da record. 

Tre mesi di Napoli intenso, strepitoso, spettacolare, ma anche di lotta e sacrificio. 

Si riprenderà a gennaio, la sosta farà bene al Napoli, c'è bisogno di interrompere, questi giorni di riposo faranno sicuramente rigenerare 

e ricaricare la squadra. 

Il tempo deve essere utilizzato al meglio per trovare qualcosa in cui diventare più forti, c'è sempre qualcosa da imparare. Mancano 69 

punti nel Campionato, sono ancora tanti e le insidie ci sono sempre. Mai mollare la guardia. 

Nel frattempo i partenopei chiudono una prima parte di stagione fantastica, coronata dal primo posto sia in Campionato che in Cham-

pions League. 

De Laurentis: " Questo è certamente il mio Napoli migliore, consapevole della nostra forza.

Riprenderemo con la stessa voglia e la stessa tenacia. Si ottengono risultati importanti solo se tutta la squadra gira al massimo, ed è 

proprio quello che sta succedendo!"

Grazie Azzurri per averci regalato questa splendida emozione! 

Bella Napoli! 
Grande Napoli! Stefania Memoli
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Marcia spedita, adesso lunga sosta 
ed i 15 minuti da tenere bene a mente…

La settimana inizia di martedì pomeriggio, 

ospitando l’Empoli. I toscani si dimostrano 

ostici e fallosi. Decidono di impostare una 

partita solo di attesa, tutta copertura della 

propria metà di campo, raddoppi, fallo 

sistematico. Appena possono, su tutte le 

riprese del gioco, con furbizia fanno trascorre-

re quanto più tempo possibile. Il divario è netto 

ma serve la giocata che non arriva; Politano 

fatica a liberarsi a destra, andiamo poco 

dall’altro lato dove Raspadori non è proprio 

nella posizione ideale. Nessun pallone da 

trasformare in qualcosa di buono per 

Osimhen. Ci scuotiamo solo a fine tempo: 

Rasdapodi di un nulla la calcia fuori. Stesso 

andamento per l’inizio ripresa, più passa il 

tempo più la gara si complica. Subito dentro 

Lozano e Zielinski, saranno i protagonisti. Ci 

pensa Osimhen, ormai calatosi nei panni di 

trascinatore: di furbizia e opportunismo antici-

pa Marin in area che lo tocca, è fallo netto. 

Lozano a fatica – Vicario intuisce e tocca – 

trasforma. Adesso è un’altra gara.Tutti ammo-

niti i loro difensori, Luperto non può evitare il 

secondo giallo. Il fortino empolese crolla defini-

tivamente sul tiro di Zielinski, che impatta 

benissimo al volo l’assist di Lozano da destra.

L’ultima fatica è di sabato pomeriggio al Mara-

dona contro la solida e quadrata Udinese di 

Sottil. Spalletti scegli la forza fisica di Oliveira 

ed il buono stato di forma di Elmas e Lozano, 

ai fianchi del centravanti Osimhen. I friulani 

sono partiti forte ed hanno battuto Fiorentina, 

Roma ed Inter. Si presentano privi di alcuni 

titolari, come lo stopper brasiliano Becao ed il 

promettente laterale nigeriano Udogie. Anche 

gli azzurri contano assenze importanti: 

Rrhamani è out da tempo, Kvaratskhelia è alla 

terza consecutiva. Gli ospiti non rinunciano in 

partenza a giocare, anzi sono subito pericolosi 

con Beto e poi con Deulofeu, che da distanza 

breve trova l’importante respinta di Meret. 

Vantaggio azzurro al quindicesimo: bene 

Elmas a sinistra, si libera e calibra a centro 

area, Osimhen di testa la deposita in rete. 

Grave per la difesa ospite lasciare solo a 

contrastare la nostra punta il ragazzo sloveno 

Bijol, che non vivrà un pomeriggio facile.

L’Udinese non si sfalda anzi tenta di risponde-

re colpo su colpo, potenzialmente pericolose 

le loro folate collettive, sono veloci e si affidano 

allo spagnolo Deulofeu per la giocata. A 

campo aperto si distingue il portiere azzurro 

per un paio di uscite da libero.

Il Napoli è tranquillo, sembra poter colpire ad 

ogni ripartenza. Deulofeu cade da solo e si fa 

male, dentro il nigeriano Success, e non sarà 

la stessa cosa. Arriva il raddoppio e stavolta la 

giocata è da manuale: Zielinski fa salire 

Osimhen che si porta dietro tutta la difesa e di 

tacco libera Lozano accentratosi; efficace la 

rifinitura per Zielinski che ha seguito l’azione, il 

polacco entra in area e di destro tira all’incr-

ocio, dove Silvestri non può arrivarci. Inizia la 

ripresa, subito dentro Mario Rui. L’Udinese 

sembra spegnersi ed arriva quello che la 

logica chiamerebbe colpo di grazia. Il terzo gol 

azzurro è frutto di un’altra fantastica azione: 

Lobotka recupera e serve Anguissa che 

avanza veloce e serve l’accorrente Elmas a 

sinistra; il ragazzo macedone stoppa, disorien-

ta l’avversario, si porta di suola la palla avanti 

e di destro la mette tra Silvestri ed il palo. 

Adesso il dominio è assoluto, si esalta Silvestri 

con interventi difficili che salvano su Elmas ed 

Osimhen; nelle azioni seguenti mostriamo un 

pizzico di sufficienza sotto rete.Tutto finito? 

 No, e qua viene una lezione da tenere bene a 

mente per il prosieguo; gli azzurri abbassano 

l’attenzione, si distraggono e fanno rientrare 

incredibilmente l’avversario in partita. Al 

minuto 79 il subentrato macedone Nestorovski 

– in passato già in rete contro gli azzurri – 

sfrutta una respinta corta e la libertà di calciare 

tra Mario Rui e Minjae.

Distanza accorciata, ma vantaggio ancora 

rassicurante. Incredibilmente Minjae si ripete 

appena 3 minuti dopo, stavolta si fa rubare 

palla da Samardzic che batte nuovamente 

l’incolpevole Meret. Sono i primi errori del 

coreano, finora sempre fra i migliori. Minuti 

finali di vera soffrenza, non succede nulla ma 

ogni pallone che i friulani cercano di spingere 

disperatamente verso la nostra area potrebbe 

essere pericoloso. 

Finalmente arriva il fischio finale di Ayroldi che 

sancisce l’undicesima vittoria di fila. 

La beffa sarebbe stata troppo grande da 

digerire, imperdonabile in una partita già vinta.

Riusciamo a portare a casa i 3 punti e costruia-

mo il karma che dovrà accompagnarci per 

tutto il resto del torneo: gli ultimi 15 minuti 

(recupero compreso) della sfida con l’Udinese. 

Tutto quello che verrà da qui in avanti, la 

differenza tra essere forti o essere qualcosa di 

più, è racchiuso in questo spezzone di gara e 

dall’insegnamento che sapremo trarne.

Incombono i Mondiali, ci sarà tempo di parlar-

ne e di analizzare la lunga sosta.

Il punto di Enzo
Rubrica a cura di Vincenzo Fenza
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Oltre a cronaca e commenti, proviamo anche a capire come gli azzurri sono disposti in campo.

Una squadra è veramente forte quando ha uomini in panchina bravi come quelli in campo, capaci di dare all’allenatore soluzioni tattiche 

diverse, tali da poter cambiare l’inerzia di una gara. Il Napoli ha una rosa profonda e di qualità come mai prima, però nelle ultime uscite, 

in alcuni frangenti di gioco, è mancato l’estro del georgiano Kvaratskhelia. Questo è inevitabile per almeno un paio di inconfutabili motivi. 

Khvicha finora ci ha abituati ad essere decisivo: in ogni match ha segnato o dispensato assist ai compagni, difficile rinunciarvi e l’infortu-

nio che lo tiene fermo è chiaramente un ostacolo non di poco conto. Poi, quando la squadra avversaria è chiusa come l’Empoli ed il 

tempo passa, per trovare la via della rete serve l’episodio, la giocata risolutiva che può arrivare soprattutto da uno di talento ed estro 

come il numero 77.

Con i toscani martedì scorso il Napoli ha lungamente provato a sfondare a destra, con la catena composta da Di Lorenzo e Politano. 

Non hanno demeritato anche se non è arrivata l’azione giusta. Decisivo l’ingresso di Lozano (gol, anche se su rigore, ed assist per il 

raddoppio), bravo a sfruttare il lavoro iniziale del compagno partito titolare e la stanchezza dell’avversario diretto, proprio a sottolineare 

l’importanza della panchina. Poco servito invece Raspadori, come esterno alto a sinistra non è sembrato nella migliore collocazione. 

Da rimarcare la nuova dimensione di Osimhen ormai assurto a trascinatore e vero uomo squadra. Sua l’azione che cambia la partita: 

da vero opportunista recupera un pallone morto e costringe l’avversario al fallo da rigore.

Scelte differenti con L’Udinese, stavolta si è provato a stanare i friulani soprattutto da sinistra. Ottimo il lavoro di Elmas, ben supportato 

da Oliveira. Il macedone spesso non ruba l’occhio, ma sa cosa fare con il pallone tra i piedi; è risultato tra i migliori grazie all’assist per 

Osimhen ed alla bellissima rete realizzata, nella quale ha fatto vedere un repertorio completo: corsa e visione di gioco per proporsi, 

buona tecnica per stoppare ed eludere l’avversario, freddezza davanti al portiere. Non è risultata azzeccata la scelta di Mario Rui, subito 

ad inizio ripresa per Oliveira; il portoghese ha ben palleggiato ma è stato poi coinvolto nell’incredibile finale che sarebbe potuto costare 

molto caro.

di Vincenzo Fenza
L’APPROFONDIMENTO TATTICO
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Pillole di Psicologia
Dott. Armando Perretta

Innanzitutto bisogna partire dal presupposto che il calcio fa parte di quella categoria 

di sport denominati “ad open skills”, ovvero sport nei quali il contesto di gioco è 

mutevole, imprevedibile e mai uguale a se stesso. Infatti, un calciatore si ritrova a 

doversi adattare continuamente, ad elaborare velocemente la situazione, confron-

tandola anche con esperienze passate, ad inibire scelte non adeguate e a prendere 

delle decisioni il più rapidamente possibile. Tali abilità, che in gergo sono conosciute 

come parti dell’intelligenza calcistica, sono più propriamente dette funzioni esecuti-

ve.

Per Funzioni Esecutive intendiamo dei processi cognitivi che permettono di elabora-

re e coordinare le informazioni ambientali e personali e di mettere in atto dei 

comportamenti adattivi ed orientati ad uno scopo (Welsh, 2002). La letteratura 

presenta fondamentalmente tre tipi di funzioni esecutivi che sono considerate 

primarie (Miyake et al., 2000): la memoria di lavoro, la flessibilità cognitiva e l’inibizi-

one. Andiamo a vedere come queste tre funzioni possono essere rilevanti nel 

calcio. La memoria di lavoro è considerata l’abilità di mantenere delle informazioni 

in mente, per poter svolgere una determinata azione. Pertanto essa, durante una 

partita, è costantemente coinvolta, poiché permette di tenere in mente tutte le varia-

bili e di prevedere situazioni future (Fredella, 2021). La flessibilità cognitiva è la 

capacità di muoversi tra diversi schemi, di riuscire a cambiare facilmente compito. 

Si tratta di una caratteristica che permette al calciatore di adattarsi continuamente 

alle varie fasi della partita, come ad esempio il passaggio da un’azione offensiva a 

difensiva e viceversa, o il cambio di ruolo richiesto durante il match. L’inibizione è la 

facoltà di riuscire a non considerare altri stimoli provenienti dall’ambiente e di 

selezionare solamente la risposta più adatta, eliminando le altre. Si tratta di un 

concetto che ha a che fare con il controllo dei comportamenti e delle emozioni. In 

campo è necessario riuscire a selezionare solo gli stimoli funzionali e non farsi 

distrarre da altri tipi di input (Giurato & Lo Vecchio, 2020). Basti pensare, ad esem-

pio, al controllo dell’emozione prima di un calcio di rigore o al dover gestire i fischi di 

un pubblico avversario.

Numerose ricerche si sono soffermate sull’importanza di allenare le funzioni esecu-

tive, in modo tale da automatizzare tutti questi processi e di conseguenza migliorare 

le prestazioni globali del calciatore. In particolare è emerso che, nelle scuole calcio, 

oltre a considerare la tecnica individuale, la tattica di gioco e la parte atletica, andare 

a stimolare le funzioni esecutive, attraverso delle piccole sessioni specifiche, può 

determinare dei risultati positivi sulla crescita del giovane calciatore. Inoltre conside-

rare di allenare queste componenti sotto forma di gioco - sport, è molto importante 

non solo per la crescita sportiva, ma anche per quella globale, permettendo di 

sviluppare l’immagine di sé, la personalità, i rapporti con gli altri. Per concludere, 

possiamo dire che stimolare le funzioni esecutive durante l’allenamento sportivo, 

significa allenare dei processi che possiamo “mettere in campo” a casa, a scuola e 

in generale nella vita di tutti i giorni.

IL CALCIO E LE FUNZIONI ESECUTIVE
L’intelligenza calcistica

Dott. Armando Perretta
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Mamme in alto mareeee!
Sono iniziati i campionati nelle scuole calcio, ed ecco che si parte con il tour de force tra 
"mamme e tempo". 
Riusciamo a far tutto e sempre di più. Lava, stira, pulisci, cucina, fai la spesa, sii moglie, 
mamma, figlia, amica... Lavoro o casalinga il tempo non fa favoritismi, corre veloce in tutte le 
direzioni. Ti avvolge e ti travolge! Scuola, compiti, calcetto, danza, doposcuola, catechismo, 
messa, uno o più figli. 
Cane, gatto o cricetino chi si prenderà cura? Sappiamo già chi lo farà! 
In più le varie uscite, incontri e visite con parenti e amici, a piedi, in macchina o con vari passag-
gi si è spre in giro e di corsa.
Un'intera settimana strapiena di cose belle, sì, ed ora anche le partite fisse tra il sabato e la 
domenica mattina, "amichevole, campionato, torneo..." 
Ma non ci abbattiamo mai! 
Belle cariche affrontiamo le giornate come tempeste in mare aperto, prendiamo i remi e andia-
mo sempre più in largo, fino a quando poi non caliamo l'ancora e attendiamo che si areni al più 
presto, per poter riposare un po' e goderci del tempo meritato. Ma subito dopo ripartire, più 
energiche di prima. 
Per i figli e la felicità della famiglia si fa davvero di tutto, senza sentire il peso delle fatiche. 
Però, dai a fine campionato ci vorrebbe una medaglia al "valore" anche a per noi! 
A parte gli scherzi, auguro a voi tutte, mamme e piccoli campioni, in primis di divertirvi tanto e 
in bocca al lupo per tante belle vittorie, ma anche allegre sconfitte. 

Bisogna davvero saper sdrammatizzare sempre, per poter affrontare il tutto con il sorriso!

Mi viene in mente una frase letta sul web :
"Per essere felici meravigliati delle piccole cose, vivi la vita con leggerezza e aiuta gli altri. 
Non smettere di imparare, ama il tuo lavoro e dai vita alle tue idee. 
Vinci le tue paure, stai vicino alla famiglia e amici, lasciati guidare dal cuore. 
Fai quello in cui sei bravo, fai movimento e ricordati che la vita è un dono prezioso". 

Buona vita da 
Maria Guerrera..

VIVERE CON  FILOSOFIA
di Maria Guerrera

"Sdrammatizzare" 
per non "drammatizzare"
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LE INTERVISTE DI CLAUDIO MAGLIOZZI 

"Con il calcio vivo bene,senza calcio vivo benissimo". Parole dure ed 
al tempo stesso emblematiche quelle proferite da Giovanni Masec-
chia,grintoso e passionale mister,uomo d'altri tempi e persona 
carica di valori che non appartengono più al calcio del nuovo millen-
nio.Nel corso della chiacchierata Giovanni ha qualificato come 
"Calcio" il periodo in cui era calciatore,e "Pallone" quello attuale. Il 
periodo del calcio era un'epoca in cui si parlava di società,di presi-
denti,direttori e soprattutto di meritocrazia.Oggi della meritocrazia 
ne è rimasta soltanto una piccola percentuale:"Quello di oggi è un 
pallone di apparenze,un pallone di social,di amicizie,e se persone 
come me fanno ancora parte di questo ambiente è perché siamo 
nati con il pallone nel sangue e lo facciamo solo ed esclusivamente 
per la passione e l'amore per questo sport meraviglioso che purtrop-
po, nel corso degli anni, ha subito cambiamenti negativi irreversibi-
li.Al giorno d'oggi ci sono alcuni dirigenti che non hanno mai calcato 
un campo di calcio e si improvvisano addetti ai lavori.Anche nelle 
trasmissioni vediamo sempre le stesse facce che nascondono 
l'incompetenza che imperversa in questo mondo.Al momento posso 
dire di essere orgogliosamente fuori dal giro”

GLI ALLIEVI DEL GLADIATOR
La carriera di Masecchia subisce un'impennata a seguito della 
vittoria della Coppa Campania con gli allievi del Gladiator,un trofeo 
ed un periodo che il mr porta ancora nel cuore:"In quell'annata i miei 
ragazzi siglarono più di 100 gol,eravamo una squadra votata 
all'attacco e ricordo con estrema felicità la finale contro la Battipa-
gliese"

IL CAMPANIA PONTICELLI 
Un’altra tappa considerevole del percorso di Giovanni è costituita 
dalla doppia esperienza alla guida del Campania Ponticelli,soprat-
tutto la prima nel 2014 culminata poi con la promozione in Eccellen-
za dopo una lunga cavalcata:"Come posso dimenticare la vittoria 
con il Campania Ponticelli nella finale play-off contro il Pontecagna-
no a Cercola.La partita terminò 0-0 dopo i tempi supplementari e 
salimmo dalla Promozione all'Eccellenza. In quel campionato c'era 
una corazzata come l'Ercolanese,mentre noi eravamo una squadra 
costruita con un budget non elevatissimo.Ce ne erano poi altre 
attrezzate con aspirazioni ben più elevate,ma alla fine siamo riusciti 
a toglierci belle soddisfazioni. Per certe divergenze poi non sono 
diventato l'allenatore del Savoia, anche se sono molto legato alla 
piazza di Torre Annunziata"

LA PERSONALITA’ DEGLI ALLENATORI
"Oggi i mister  che vogliono far giocare a calcio le proprie squadre 
e dare un'identità al gruppo non vengono più tenuti in considera-
zione, e soprattutto non viene concesso loro il tempo necessario. 
Ci tengo a tal proposito a menzionare Roberto de Zerbi, per me 
uno dei più grandi allenatori in circolazione, il quale ha dovuto 
lasciare l'Italia proprio perché questo è un paese in cui non si dà il 
tempo sufficiente agli allenatori per imprimere la loro idea”

L’ESPERIENZA CON L’AFRAGOLESE

Alla guida dei rossoblù il mr ha vinto la Coppa Italia Campania, ma 
soprattutto ha riportato l'Afragolese in Serie D per la prima volta 
dopo 28 anni compiendo un'impresa che resterà negli annali del 
calcio:"Hanno speso il triplo di quello che hanno speso quando ero 
io alla guida e comunque non stanno ottenendo risultati 
enormi,pur avendo dei giocatori di livello come Fabio Longo che 
considero il Maradona della Serie D. Credo che l'Afragolese sia 
una squadra che debba essere almeno legata alle prime quattro o 
cinque posizioni per quelli che sono i valori della rosa."

IL PRESENTE ED IL FUTURO 
"Dalla mia ultima esperienza con la Frattese sto seguendo il calcio 
in televisione,mentre sul campo ho visto pochissime partite. Sto 
attraversando positivamente questo momento della mia vita: con il 
calcio vivo bene ma senza calcio vivo benissimo e in virtù delle 
mie esperienze pregresse ho capito che se devo iniziare una 
determinata avventura ne deve valere la pena,perché quando 
alleno a volte metto il calcio persino davanti alla famiglia a favore 
di persone che poi alla fine non riconoscono nemmeno il tuo 
lavoro.Se devo iniziare un progetto costellato da tante belle parole 
e poi dopo un mese mi deve essere rinfacciato qualche risultato 
negativo, allora credo sia meglio farsi da parte e andare avanti per 
la propria strada.Nell'ipotesi in cui dovessi esser messo nelle 
condizioni di lavorare secondo i miei metodi, allora sarei felice di 
iniziare un nuovo percorso,altrimenti non ho nessun problema a 
rimanere a casa.
In tutte le esperienze da allenatore che ho avuto sono sempre 
stato voluto e desiderato,ma purtroppo come ho detto prima al 
giorno d'oggi la meritocrazia non è più di questo mondo,e finché le 
cose non cambieranno la situazione resterà sempre la medesima"

Claudio Magliozzi

Focus sul mister 
Giovanni Masecchia

“LA MERITOCRAZIA 
NON ESISTE PIU’! ”
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Pareggia la Puteolana in casa del Casarano nel match 
valido per l’11esima giornata del campionato di Serie 
D, Girone H. La squadra allenata da mister Campilon-
go parte compatta, nonostante il club allenato da 
Costantino provi a mettere subito in difficoltà gli ospiti. 
Occasioni da rilevare sono ad opera di Burzio che 
colpisce la traversa e di Saraniti che costringe Lam-
berti al miracolo. Dall’altra parte punizione di Gatto che 
impegna Carotenuto. In avvio di ripresa il gol della 
Puteolana, proprio a firma di Gatto che sfrutta una 
disattenzione in fase d’impostazione del club di casa 
per bucare il portiere e timbrare lo 0-1. Un vantaggio 
che dura poco. Il Casarano ci mette 10 minuti a trovare 
il pareggio. Angolo dalla destra e colpo di testa vincen-
te di Burzio. Nel finale ci prova Marzano dalla distanza, 
poi due episodi dubbi, con Varchetta atterrato in area 
ed un tocco col braccio galeotto di un difensore rosso-
blu su un tiro dal limite di Di Palma. Per l’arbitro non ci 
sono gli estremi nei due casi per il penalty. Conclude 
così la gara con un pareggio che muove la classifica in 
casa granata.

Casarano (4-3-3): Carotenuto; Guastamacchia, Parisi, Rizzo, Bocchetti (17’st De Luca); Navas 
(17′ st Sepe), Marsili (32’st Dellino), Ortisi (32’st Cannavaro); Strambelli, Saraniti (27′ st Gatto), 
Burzio. A disposizione: Baietti, Barbetta, Cecere, Cannavaro, Atteo. Allenatore. Costantino

Puteolana (5-4-1): Lamberti; D’Ascia, Arrivoli, Avella, Varchetta, Amelio; Fontanarosa, Catinali 
(17’st Esposito), Di Lorenzo (17’st Di Palma), Gatto (33’st Marzano); Haberkon (17’st Guarraci-
no). A disposizione: Maiellaro, Grieco, Romano, Di Giorgio, Iadaresta. Allenatore: Campilongo.

Arbitro: Sig. A. Giordani Sez. Aprilia

Reti: 4′ st Gatto, 14′ st Burzio
Ammonizioni: Haberko, Avella, Saraniti, D’Ascia, Gatto, Fontanarosa, Burzio,
Espulsi: Campilongo per proteste

“UN PARCO D’AMARE”  
PRESENTAZIONE MAGLIE DA GARA CON IL LOGO DEL PARCO 

NAZIONALE DEL CILENTO, 

VALLO DI DIANO E ALBURNI

Giovedì 17 novembre, ore 18, Villa Matarazzo, Santa Maria di Castellabate
Saranno presentate ufficialmente giovedì (17 novembre), alle ore 18, 
all’interno di Villa Matarazzo, a Santa Maria di 
Castellabate, le maglie da gara della Polisportiva Santa Maria Cilento con il 
logo del Parco Nazionale del Cilento, 
Vallo di Diano e Alburni. 
Saranno presenti il presidente della Polisportiva Santa Maria Cilento, 
Francesco Tavassi; il presidente dell’Ente Parco, Tommaso Pellegrino; il 
direttore dell’Ente Parco, Romano Gregorio; i consiglieri comunali delegati 
Gianmarco Rodio e Raffaele Di Gregorio. Modererà la presentazione il 
responsabile dell’Ufficio Promozione Turistica del Comune di 
Castellabate, Enrico Nicoletta. 

Oltre alle tre divise da gioco, con cui la squadra cilentana sta affrontan-
do la terza stagione in serie D, ci sarà una sorpresa speciale per tutti i 
tifosi e gli appassionati della Polisportiva Santa Maria. 

L’iniziativa sarà l’occasione anche per coinvolgere tutti i giovani del 
Settore Giovanile Scolastico che avranno 
successivamente la possibilità di visitare i musei tematici presenti 
all’interno della Villa per accrescere la cultura 
del rispetto verso l’ambiente.

L’UFFICIO COMUNICAZIONE
Resp. Antonio Vuolo
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SPORT E PSICOLOGIA

Umiliazione e sport

“Lo sport è l'unico spettacolo che, 
per quante volte tu lo veda, 

non sai mai come andrà a finire.”

Dott.ssa Rosa Sgambato
Iscritta all’Ordine degli 

Psicologi del Lazio. 
Per informazioni e appuntamenti: 

3283410660 
rosa.sgambato@yahoo.it

Rubrica Rosa Sgambato

Neil Simon

Negli ultimi giorni, i riflettori che si sono 
accesi sul mondo della ginnastica 
ritmica hanno palesato terribili proble-
maticità che appartengono ad alcuni 
luoghi dello sport, spazi delicati e 
particolari della vita di bambini e ragazzi 
in crescita.
Una cultura sportiva basata su addetti 
ai lavori con una preparazione psicolo-
gica scarsa e carente, spesso affidata a 
figure improvvisate e avvilenti, può 
provocare danni importanti nello svilup-
po psicofisiologico, emotivo ed interper-
sonale dei nostri giovani.
La pratica sportiva dovrebbe svolgersi 
in un ambiente protetto con adulti che 
tutelano, garantendo uno sviluppo 
armonico basato sull’inclusione, il 
gioco, lo svago e il divertimento. 
Adulti sani e consapevoli, nella fattispe-
cie tecnici o dirigenti che operano a 
diretto contatto con i minorenni, sono 
chiamati ad intervenire rispettando il 
singolo bambino nella sua unicità ed 
irripetibilità.
Nei luoghi sportivi, allenatori e figure 
similari rappresentano dei punti di 
riferimento per giovani atlete ed atleti; 
nella loro significatività hanno il compito 
di trasferire sicuramente competenze 
tecniche e tattiche senza tuttavia mai 
trascurare di essere veicolo di valori 
educativi. 
Il piccolo sportivo inserito in un contesto 
sportivo è in una fase di maturazione, 
per cui sta strutturando sia la personali-
tà che il cervello; le relazioni interperso-
nali con caregiver di riferimento sono 
fondamentali affinché non si inneschino 
meccanismi disfunzionali e schemi 
maladattivi che possano poi fungere da 
terreno fertile per l’insorgenza di psico-
patologie future.

La letteratura scientifica internazionale 
sottolinea ampiamente i benefici utili ai 
piccoli in una sistematica attività moto-
ria e sportiva, quali: miglioramento degli 
apparati muscolari e cardiorespiratori, 
maggiore efficienza di tutti i sistemi e 
apparati fisiologici e conseguente 
riduzione dell’insorgere di patologie 
metaboliche come il sovrappeso e 
l’obesità. La pratica di una disciplina 
sportiva ottimizza le capacità cognitive, 
la consapevolezza, la tolleranza della 
sofferenza, la regolazione delle 
emozioni e l’efficacia delle relazioni 
interpersonali, incidendo positivamente 
anche sul rendimento scolastico dei 
praticanti. Un giovane atleta, altresì, 
rispetta le regole, riesce ad impegnarsi 
anche in altre attività, ha una buona 
autostima e un’autoefficacia percepita 
ottimale. In questi termini, lo sport aiuta 
a crescere e ad essere persone sane e 
consapevoli.
Dov’è, pertanto, l’intoppo? Ancora una 
volta negli adulti, adulti che sono proiet-
tati su se stessi, sui propri bisogni e 
desideri. Sono caregiver che non 
riconoscono e validano e che, soprat-
tutto, giudicano i piccoli nel loro valore 
personale, minando la costruzione del 
bambino nel suo profondo.

Sono adulti che offendono i piccoli e 
non danno loro la possibilità di ricevere 
dei giudizi che non interferiscano con il 
loro valore, giudizi cioè riferiti ai 
comportamenti e a ciò che può essere 
migliorato. I giudizi sono importanti e 
necessari ma devono essere rivolti a 
ciò che può essere cambiato e non 
devono mai toccare il bambino nel suo 
valore. 
Il mondo dello sport ha bisogno di reclu-
tare personale qualificato, attento e 
consapevole in modo da coadiuvare i 
piccoli in un sano sviluppo senza 
asfaltarli ed annullarli. Lo sport è un 
diritto dei piccoli e non un vezzo per 
adulti che non ascoltano e nulla sanno 
della fragilità dei nostri piccoli.

ANNO II - numero 30 del 15 NOVEMBRE 2022



17 ANNO II - numero 30 del 15 NOVEMBRE 2022



18

TABELLINO

S.C. ERCOLANESE-NAPOLI UNITED 4-2 (2-1)

S.C. ERCOLANESE: Solombrino 04, Di Finizio, 

Caccia, Carbonaro, Amoriello 03, Panico (97’ Sorren-

tino 04), Tufano, Borrelli (64’ Pesce), Minicone, Raiola 

(91’ Matrone 03), Mosca (84’ Contarìn)

A DISPOSIZIONE: Uliano, Bacio Terracino, Guida 

03, Pappalardo, Scarpato 04. 

ALLENATORE: Salvatore Ambrosino

NAPOLI UNITED: Giordano, Langella 04, Fucile 04 

(86’ Annunziata 03), Ciranna Akrapovic, Oliva, 

Guadagni (60’ Arario), Baumwollsppiner, Renelus 

(81’ Arciello), Cittadini, Pelliccia (81’ Gentile).

A DISPOSIZIONE: Ascione 03, Cardone, Diakhaby, 

Aldair, Carpetti 05.

ALLENATORE: Gennaro Di Francesco (Maradona 

squalificato)

RETI: 9’ Guadagni, 31’ Minicone, 42’ e 90’ Raiola, 50’ 

Cittadini, 96’ Contarìn. 

ARBITRO: Ambrosino (Nola)

I ASSISTENTE: Infante (Castellammare di Stabia)

II ASSISTENTE: Peluso (Nola)

NOTE: Gara disputata a porte chiuse. Espulso 

Carbonaro (E) per doppia ammonizione. Ammoniti 

S.C. Ercolanese Panico, Pesce, Caccia, Raiola, 

Uliano (dalla panchina) Gagliotti (allenatore). Ammo-

nisti Napoli United Langella, Fucile, Oliva, Ciranna, 

Cittadini. Angoli 1-0. Recupero: 1’pt; 9’st.

#lamiaercolanese

#10giugno1924

Ufficio stampa S.C. Ercolanese

Di Ercolanese-Napoli United i tifosi parleranno per molto tempo. 4-2 il risultato finale 

con la squadra di casa che in dieci uomini ha segnato due gol nel finale che sanno di 

epico per come sono maturati. Una gara giocata bene da tutti i protagonisti in campo 

ma che porta il nome di due calciatori in particolare: Salvatore Raiola, autore di una 

prestazione stratosferica e di una doppietta, e Arthur Rodrigues Contarìn, secondo 

brasiliano della storia dell’Ercolanese a vestire la maglia granata ma il primo a 

segnare.

È entrato in campo all’84’ sul 2-2 e ha avviato l’azione del secondo gol di Raiola (con 

assist di Panico che freddissimo sotto porta ha servito il compagno), partendo dalla 

propria metà campo e poi al 96’ ha realizzato la rete con una giocata che non può 

non definirsi alla brasiliana, saltando tre avversari. 

Eppure le cose si sono messe male con il vantaggio ospite al 9’ con Guadagni, bravo 

a penetrare nell’aria di rigore avversaria e a superare Solombrino in diagonale. Man 

mano i vesuviani salgono in cattedra e Raiola fa capire che è in giornata positiva con 

giocate e azioni importanti. Il meritato pareggio porta la firma di Minicone (primo gol 

in stagione) con il numero 7 che aveva prima cercato la porta con un tiro da lontano 

poi imbeccato con maestria da Borrelli nel cuore dell’area, supera un avversario e 

mette in rete. L’Ercolanese continua a pressare e alla fine del primo tempo con 

merito Raiola porta in vantaggio i suoi con un cross dal vertice dell’area che nessuno 

tocca e termine in porta. 

La ripresa si apre con il pari del Napoli United grazie a Cittadini che non si fa sfuggire 

l’occasione di una disattenzione difensiva. Come nel primo tempo, l’Ercolanese ci 

mette un po’ a far salire i giri del motore e quando sta prendendo più campo la squa-

dra resta in  inferiorità numerica per via della doppia ammonizione a Carbonaro. La 

partita si innervosisce e fioccano molte ammonizioni. Raiola sfiora il palo al 79’ e 

dopo due minuti colpisce invece la traversa. Sulla respinta si avventa Mosca e 

vibranti sono le proteste per l’intervento difensivo con un piede all’altezza del volto da 

parte di un difensore. Al 90’ la svolta con il brasiliano classe 2002 che come detto 

propizia la rete del 3-2. In pieno recupero, al 96’, Panico si fa male ma il suo interven-

to per recuperare palla lancia Minicone e Contarìn fa impazzire la panchina che si 

riversa in campo per festeggiare la vittoria bella quanto difficile.  

ERCOLANESE DA IMPAZZIRE, 
VITTORIA IN DIECI 
ALL’ULTIMO RESPIRO
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La fotogallery di 
S.C. Ercolanese-Napoli United 

a cura di Salvatore Varo
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UN AMBIENTE SANO..
FORMATORI DI QUALITÀ ...
UNA FILOSOFIA EDUCATIVA. ...
INFRASTRUTTURE ADEGUATE. ...
UNA SOCIETÀ PRESENTE..

5 BUONI MOTIVI PER SCEGLIERE 
LA SCUOLA CALCIO SS ERCOLANESE

CONSENSI PER LA SCUOLA 
CALCIO SS ERCOLANESE!!
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TABELLINO

SAVOIA 1908 – VILLA LITERNO 0-2

SAVOIA 1908: Landi, Annunziata (83’ Ferraro), 

Guarro (78’ Gargalini), D’Amaro, Onda A., De 

Cristofaro, Sicuro, Strazzullo, Aquino, Onda G., 

Cuomo (75’ Liccardi)

A disposizione: Chirita, Napolitano, Scarpa, Ruggiero, 

Santoro, Izzo.

Allenatore: Antonio Barbera

VILLA LITERNO: Merola, Idioma (82’ Albano), 

Severino, Falco, Lagnena, Gatta, Lepre, Scarparo, Di 

Costanzo (55’ Cafaro), Conte Mar. (79’ Di Monte), 

Romano (79’ Conte Mich.).

A disposizione: Mallardo, Giannetti, Pragliola, Morge-

se, Barra.

Allenatore: Ciro Amorosetti

ARBITRO: Pecoraro (Salerno)

ASSISTENTI: Benvenuto (Nocera Inferiore), Marco-

ne (Nocera Inferiore)

MARCATORI: 10’ Lepre (VL), 55’ Gatta (VL).

NOTE: Giornata con temperatura gradevole. Terreno 

di gioco in buone condizioni. 

Spettatori: Gara a porte chiuse.

Angoli: 1-4

Recupero: 1′ pt – 4′ st
Area Stampa A.S.D. VILLA LITERNO

Matteo Napolano

Lepre e Gatta stendono gli “Oplontini” e risalgono al terzo posto a due punti dal 

duo di testa Ischia e Pompei

Vico Equense (NA) –  Partita gestita dai biancorossi sin dai primi minuti dal Villa 

Literno che porta a casa tre punti in chiave play-off,  in virtù dei risultati odierni la 

classifica si accorcia ulteriormente ed il sodalizio del presidente Fontana guada-

gna una buona posizione di classifica.

La cronistoria della partita entra nel vivo al 10’ con il vantaggio del Villa Literno che 

arriva ad un tiro al volo di Lepre che insacca la sfera alle spalle di Landi.

Al 15' conclusione dal limite di Romano che lambisce il palo alla destra del portiere 

oplontino. Al 25' triangolazione tra Romano, Scarparo e Severino che entre in 

area salta un difensore e calcia a rete respinta corta di Landi,  raccoglie ancora 

Severino che di destro calcia fuori.  Al 28’ sono i padroni di casa a farsi pericolosi 

con Aquino che lascia partire un tiro dal limite che Merola devia oltre la trasversa-

le. Al 33' è l'estremo difensore del Savoia che si supera deviando in angolo la 

conclusione di Romano. Nella ripresa ci pensa Gismondo Gatta al 55' che lascia 

partire un bolide dai 30 metri e fissa il risultato finale sullo 0-2. Al 82' ancora Villa 

Literno con Di Monte che converge in area ma calcia la sfera sull'esterno della 

rete. Nel finale con la classica girandola di sostituzioni la gara scivola fino al triplice 

fischio finale. 

VITTORIA ALL’INGLESE 
PER I BIANCOROSSI DI 
AMOROSETTI
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“SAPPIAMO LAVORARE 
E VALORIZZARE 
I GIOVANI TALENTI”

MASSIMO PERNA

Una lunga esperienza da calciatore vestendo la maglia di ben 

ventiquattro squadre.Una carriera terminata alla veneranda età di 

quarant'anni.Questo è il ritratto di Massimo Perna,attualmente titolare 

della Scuola calcio omonima che ha tanta voglia di crescere e dare 

soddisfazioni ai ragazzi ed ai genitori.Massimo ha iniziato a giocare a 

calcio all'età di 11 anni nella Polisportiva San Giorgio,poi è passato 

alle giovani del Napoli dai 12 fino ai 18 ed ha esordito anche in prima 

squadra nel 1999 quando in panchina sedeva Walter Novellino.Se-

guono poi tra le altre:Cosenza, Giuliano, Treviso, Paganese, Cavese 

per un totale di ventiquattro:"Dopo il ritiro ho allenato in Eccellenza la 

Barrese,nel mio quartiere,raggiungendo i playoff.

LA SCUOLA CALCIO 

L'idea di costruire una scuola calcio balena nella testa di Massimo 

durante la sua esperienza trevigiana: in quegli anni gli dissero che al 

Sud ci sono tanti ragazzini talentuosi ma senza la testa e la disciplina 

adatta per sfondare.E così,punzecchiato da queste dichiarazioni, 

decise di intraprendere l'avventura:"Mi hanno messo la pulce nell'o-

recchio,e da quel momento iniziai questa sfida convinto che alla fine 

avrei avuto ragione, cercando di insegnare ai ragazzi prima di tutto i 

valori comportamentali che devono albergare nella mente di ogni 

uomo,e susseguentemente i risvolti calcistici e sportivi.

La scuola calcio è stata aperta nel 2018 con sede a Barra, al Caduti di 

Brema.Quest'anno ci siamo espansi a San Giorgio e dunque abbiamo 

una sede anche lì”

PROFESSIONALITA’ ED ORGANIZZAZIONE 

Ogni singolo tassello è occupato da una figura di rilievo in modo tale 

da creare un' organizzazione capillare e funzionale: "Nel nostro staff 

figura Nicola Mora in qualità di capo degli istruttori e allena anche i 

2008.Antonio Borrelli che ha tanta esperienza da vendere,mio fratello 

Fabio Perna allena i 2010.Salvatore Limatola è il preparatore atletico, 

era nel mio staff già ai tempi della Barrese.Ne abbiamo nel complesso 

quattordici,tutti dotati di grande competenza e professionalità"

LE GIOVANI PROMESSE 

Nel corso degli anni,la Scuola calcio si è distinta per aver lanciato più 

di qualche giovane promessa nel mondo dei professionisti:"Abbiamo 

mandato due ragazzi al Napoli classe 2008, poi due classe 2006 a 

Salerno,un ragazzo a Benevento, tanti nell' Afragolese come ad 

esempio il portiere Mazzone che è 2005.

Inoltre c'è una ragazzina classe 2013 sulla quale il Napoli ha messo 

gli occhi, anche se noi stiamo ancora aspettando perché è in un'età 

molto tenera e non vorremmo bruciarla.Il Napoli vuole anticipare i 

tempi per assicurarsi le sue prestazioni"

Il CIRCOLO VIZIOSO DEI PROCURATORI

"Ci sono personaggi che vanno in cerca di ragazzini per accaparrarsi 

il campioncino di turno.Nel corso della mia carriera calcistica ho avuto 

procuratori di livello, ma preferisco che il bambino soprattutto in età 

tenera resti con la scuola calcio e con i genitori. Poi all'età di 15-16 

anni è giusto che anche lui abbia un procuratore di riferimento. Il 

nocciolo della questione è che nel corso degli anni si è abbassata 

considerevolmente l'età minima, ed in virtù di ciò arriva sempre pii 

spesso il Pinco Pallino di turno che promette mari e monti soltanto al 

fine di perseguire i suoi biechi interessi,senza curarsi realmente del 

futuro calcistico del ragazzino.Dobbiamo necessariamente  difenderci 

da questo deleterio malcostume che riguarda non soltanto la Campa-

nia, ma tutta Italia”. I VALORI "Cerchiamo innanzitutto di formare 

l'uomo o la donna che un giorno sarà e poi il calciatore.Abbiamo 

professionalità e persone che hanno giocato a calcio per una vita 

intera,sappiamo come si lavora"

LA COLLABORAZIONE CON GIUSEPPE MAGLIONE 

Le mire espansionistiche di Massimo non terminano con la crescita e 

lo sviluppo della scuola calcio.Tra i suoi obiettivi imminenti vi è la 

creazione di una prima squadra, allineandosi ad una politica adottata 

già da tante altre scuole calcio con risultati significativi:"Stiamo 

cercando un campo in gestione e tra poco ci daranno il via libera.Da 

quest'anno ho un nuovo socio,Giuseppe Maglione,il quale si sta 

rendendo estremamente collaborativo e disponibile per la crescita di 

questo ambizioso ed al tempo stesso impegnativo progetto.La scopo 

primario è quello di dare continuità ai ragazzi che hanno iniziato con 

noi nella scuola calcio,e che dunque potrebbero continuare la loro 

esperienza calcistica qui da noi.Vorrei che la mia scuola calcio diven-

tasse un punto di riferimento per la Campania e mi piacerebbe al 

tempo stesso avere una prima squadra costituita dai ragazzini 

cresciuti con noi"

Ci sono tutti i presupposti per la crescita graduale di questa lodevole 

organizzazione targata Massimo Perna.Con buona pace degli amici 

trevigiani,anche qui al Sud la disciplina è uno dei punti cardine delle 

scuole calcio ed il buon Perna ne è la prova vivente!

Claudio Magliozzi

LE INTERVISTE DI CLAUDIO MAGLIOZZI 
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UN CAFFÈ CON L’AVVOCATO Rubrica a cura di 
Patrizia Barbato

S=Soldi
La quarta S. I soldi sono al centro di ogni interesse, privato, sociale e politico, 
è difficile prescinderne, specie in questo momento storico ove tutto ruota 
intorno al denaro. Le notizie che leggiamo ci attraggono e ci respingono. 
Proviamo a pensare al debito pubblico, al denaro pubblico speso per 
consentire eventi, manifestazioni, viaggi, soggiorni, infrastrutture, progetti. 
Tutto questo denaro non è alla nostra portata e benché attratti  come notizia 
ce ne allontaniamo. I soldi spesso costituiscono peccato e generano corru-
zione facendo venire meno il sistema garantista… si perché così si violano i 
principi cardine del nostro ordinamento. I soldi non fanno la felicità ma di 
sicuro fanno si che non si viva solo di stenti e di bustine per il mal di testa. La 
fascia medio bassa della nostra bella Italia è duramente provata e non riesce 
a venir fuori da un circuito di corse e rincorse. La produzione genera occupa-
zione, quest’ultima genera economia  e risparmio, genera flusso di soldi che 
oramai vanno solo nei cassetti fiscali. Il popolo è triste, senza troppe speran-
ze, senza troppi svaghi. Un popolo non sereno, produttivo al minimo non 
potrà risollevarsi senza avere un giro di denaro continuo che gli consenta 
investimenti e un bagliore di luce per il futuro dei figli di questa Italia non più 
giovane.
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